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Rappresentazione digitale 
per la progettazione 
delle aree interne italiane

Territori fragili

Resilienza socio-spaziale

Progettazione architettonica

 Progettazione paesaggistica

Rappresentazione digitale

Il contributo scaturisce dalle esperienze di due 

ricerche dottorali che si inseriscono nella cor-

nice del PRIN B4R-Branding4Resilience e si 

incontrano in due workshop internazionali, Di-
gital Heritage Design Thinking e Hortus Lizori; 

queste affrontano in maniera complementare e 

innovativa il tema della progettazione, architet-

tonica e paesaggistica, delle aree interne italiane 

attraverso gli strumenti della rappresentazione 

digitale. Le autrici sperimentano e propongono 

una metodologia interdisciplinare e transcala-

re – locale, ma potenzialmente trasferibile ad 

altri contesti simili, nazionali ed internaziona-

li – che include la ricerca applicata sul campo 

e i processi partecipativi. L’utilizzo di strumenti 

digitali in supporto alla progettazione può sti-

molare le amministrazioni locali, promuovere 

la rete tra i comuni e il coinvolgimento dei citta-

dini come prosumer di dati, supportando quindi 

un processo decisionale informato e partecipato 

in aree caratterizzate da mancanza di servizi e 

infrastrutture. Inoltre, la concettualizzazione e 

lo sviluppo di strumenti di rappresentazione di-

namici e responsivi utilizzati perlopiù in ambito 

urbano (i.e., mappe interattive, modelli 3D infor-

mativi), anche in contesti infrastrutturalmente 

svantaggiati come le aree intermedie, rurali e 

montane può fornire ulteriori spunti di ricerca e 

applicazione.

Chiara Chioni, Benedetta Di Leo
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Introduzione

Il tema antico della rappresentazione del paesaggio e dell’archi-
tettura – come strumento di misurazione, analisi e progettazione – 
continua ad essere molto praticato (Chias Navarro & Papa, 2019; Fat-
ta, 2019; Cillis & Valentini, 2020), soprattutto nella sua declinazione 
digitale indagata ormai da oltre vent’anni dalla disciplina della digi-
tal landscape architecture (Buhmann et al., 2016-2023) – in entram-
be le sue interpretazioni di “approcci digitali all’architettura del pae-
saggio” e di “architettura (struttura, funzione e significati) dei 
paesaggi digitali” (Ervin, 2020, p. 2). In un campo soggetto a rapida 
espansione ed evoluzione – si vedano, ad esempio, le sperimenta-
zioni sull’uso dell’Intelligenza Artificiale per la ricostruzione di sce-
nari 3D (Schob & Rekittke, 2023) –, prendendo in prestito le parole 
della Prof.ssa Salerno, “[sembra] che si stia affermando una partico-
lare attenzione nel restituire visualmente la descrizione geometrica 
e l’interpretazione di contesti paesaggistici, la raffigurazione allo 
stesso tempo degli aspetti quantitativi e qualitativi, in definitiva la 
restituzione sia dei dati provenienti dalle scienze dure, sia degli 
aspetti più sfumati della percezione soggettiva dell’ambiente” (Sa-
lerno, 2019, p. 24). Tra tutti, questa tensione trova una sintesi nell’ap-
proccio svizzero del Cloudism in cui il processo creativo della pro-
gettazione del paesaggio e dell’architettura è guidato dall’uso di 
nuvole di punti (Girot, 2020), utili nella creazione di racconti e strate-
gie verso nuovi possibili scenari futuri (Auger, 2010).

Il presente contributo indaga la digitalizzazione della rappresen-
tazione del paesaggio e dell’architettura nel contesto ‘glocale’ delle 
aree interne italiane (Barca et al., 2014); a partire da progetti di ricerca 
e sperimentazioni laboratoriali in cui sono state coinvolte a diversi 
livelli, due tesi di dottorato in corso di svolgimento affrontano, paral-
lelamente e complementarmente, la progettazione architettonica e 
paesaggistica di alcuni di questi territori marginali, avvalendosi di 
strumenti di rappresentazione digitali, dinamici e responsivi.

Territori marginali
Nella contemporanea crisi economica e ambientale, i contesti 

intermedi, rurali e montani – variamente definiti come periferici, 
marginali o interni (Oppido et al., 2020) – sono stati riconosciuti 
come luoghi potenziali di resilienza per la loro ricchezza di capi-
tale territoriale, risorse locali, cultura, conoscenze, tradizioni, e 
possibili nuovi usi (Sacco, 2020).



44

La politica di coesione europea 2014-2020 ha avuto come obietti-
vo strategico quello di favorire una crescita intelligente, sostenibile 
e inclusiva di queste aree per ridurne le debolezze strutturali, i gap di 
innovazione e i processi di marginalizzazione (Dipartimento per lo 
Sviluppo e la Coesione Economica, 2013). Tuttavia, la prevalenza di 
studi esplorativi e il nuovo programma di coesione 2021-2027 dell’UE 
indicano che c’è ancora molto da fare, specialmente per quanto ri-
guarda lo sviluppo di approcci decisionali alla pianificazione e pro-
gettazione di aree interne resilienti, anche sfruttando le molteplici 
opportunità legate alle transizioni ‘gemelle’, verde e digitale (Accen-
ture, 2021). Da un lato, la digitalizzazione è necessaria per superare 
squilibri territoriali e marginalità infrastrutturali (e.g., digital divide, 
scarsa connettività Internet, mancanza di sensoristica), dall’altro, 
necessita di supporto umano specializzato e di servizi per potersi 
avvalere di strumenti e soluzioni tecnologicamente avanzati di ela-
borazione dati e gestione delle informazioni.

La prolifica produzione scientifica sul tema vede l’Italia come il 
secondo Paese più attivo a livello globale nella sperimentazione di 
pratiche riguardanti le aree marginali (Oppido et al., 2020) e le autri-
ci hanno avuto l’opportunità di partecipare e di contribuire ad alcu-
ne di queste, presentate nel paragrafo seguente.

Ricerca e pratiche sperimentali
Cercando di affrontare il concetto di marginalità oltre le defini-

zioni standardizzate e focalizzandosi sul tema della rappresentazio-
ne digitale del ‘paesaggio marginale’, la chiave delle pratiche pre-
sentate qui di seguito (fig. 1) risiede nel comune approccio 
interdisciplinare e transcalare – che vede l’integrazione della com-
posizione architettonica e urbana, dell’architettura del paesaggio e 
della disciplina del disegno –, applicato alle aree interne italiane 
oggetto delle rispettive sperimentazioni.

Per le due tesi dottorali, il punto di partenza e la cornice di riferi-
mento è il PRIN B4R–Branding4Resilience [1]. La metodologia propo-
sta da questa ricerca, sperimentata in quattro territori marginali ita-
liani (i.e., l’Appennino Basso Pesarese-Anconetano nelle Marche, 
Ferretti et al., 2022a; i Sicani in Sicilia, Lino et al., 2022; la Val di Sole in 
Trentino-Alto Adige, Favargiotti et al., 2022; la Valsesia in Piemonte, 
Malavasi et al., 2023), si basa su tre fasi: (1) esplorazione di dati so-
cio-economici e dinamiche territoriali; (2) co-progettazione, insieme 
agli attori locali, di aree pilota selezionate; e (3) co-visione, insieme 
alle istituzioni, di strategie trasformative future. Nello specifico, la 
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prima fase ha visto l’integrazione di diversi strumenti e metodi, qua-
litativi e quantitativi (i.e., analisi e mappatura di dati, esplorazioni per-
cettivo-narrative, ricerche sul campo, progetti esplorativi), che hanno 
prodotto un ‘ritratto’ per ciascuno dei quattro territori marginali, a 
supporto delle fasi successive più operative (Ferretti et al., 2022b).

Le altre due occasioni di incontro, confronto e collaborazione 
delle autrici hanno carattere laboratoriale e formativo: i due work-
shop internazionali di progettazione, Digital Heritage Design Thin-
king [2] e Hortus Lizori [3], in due aree interne del centro Italia, hanno 
avuto come focus, rispettivamente, la progettazione del paesaggio 
informata dall’acquisizione di dati specifici e la valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale tramite la rappresentazione del pae-
saggio. Nel primo caso, i partecipanti hanno discusso possibili sce-
nari futuri e sviluppato proposte progettuali dettate dall’ascolto dei 
cittadini e dal dialogo con i tutor (Quattrini et al., 2023); nel secondo 
caso, le ipotesi progettuali di valorizzazione del borgo, esito del lavo-
ro intensivo dei dottorandi, hanno successivamente innescato 
dibattiti, stimoli e ricerche, aumentandone la capacità di interazione 
e di messa in rete (Bianconi & Filippucci, 2023).

Fig. 1. Mappa delle aree 

interne italiane con 

l’individuazione dei casi 

studio delle esperienze 

citate: i quattro territori 

del progetto B4R e i 

due borghi interessati 

dai workshop 

internazionali di 

progettazione.
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Metodologia

In questo contesto, le due tesi di dottorato indagano possibili ap-
procci alla visualizzazione del paesaggio e dell’architettura (anche) 
applicati alle aree interne italiane e finalizzati alla loro (co)progetta-
zione. Combinando il Research by Design (lett. “ricercare progettan-
do”; Roggema, 2016) e il Learning by Doing (lett. “imparare facendo”; 
Freire, 1982), le ricerche valutano, validano e integrano la metodolo-
gia sperimentata nel progetto B4R tramite processi, metodi e stru-
menti appresi nelle due esperienze laboratoriali (fig. 2).

La partecipazione a B4R è stata fondamentale per approfondi-
re un approccio di tipo ‘esplorativo’ all’analisi e alla mappatura 
dei territori, non solo tramite lo studio della letteratura e la rac-
colta estensiva di dati (spaziali e non), ma anche attraverso so-
pralluoghi, campagne fotografiche e incontri con gli attori locali 
(Ferretti et al., 2022b).

L’esperienza di Digital Heritage Design Thinking è stata invece 
l’occasione per maturare un approccio più ‘tecnologico’ alla lettura 
e alla visualizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico 
tangibile; i rilievi terrestri con laser scanner, le riprese da drone e 

Fig. 2. Lo schema 

metodologico illustra 

l’interconnessione 

tra le due ricerche 

dottorali. 
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il mobile mapping hanno permesso l’acquisizione e l’elaborazione 
di nuvole di punti 3D, a scala urbana e territoriale, per la co-proget-
tazione (Quattrini et al., 2023).

Infine, il workshop residenziale di Hortus Lizori ha permesso 
di indagare un approccio ‘percettivo’ al tema della narrazione del 
paesaggio, sperimentando “metodologie e strumenti capaci di ri-
levare ciò che è percepito anche oltre il vedere” (Bianconi & Filip-
pucci, 2023, p. 20); risiedendo nel borgo da valorizzare la cono-
scenza di questo è stata acquisita non solo mediante letture, 
sopralluoghi e maquette fisiche, ma anche attraverso l’ascolto 
degli abitanti e il suo ridisegno tramite acquerelli, realizzati in 
diversi momenti della giornata al fine di “creare una base concet-
tuale, emotiva ed emozionale importante per affrontare le suc-
cessive fasi del progetto” (Chiavoni, 2023, p. 96). Il dialogo con la 
committenza durante le giornate laboratoriali e le azioni realiz-
zate a posteriori (e.g., la mostra in loco a Palazzo Trinci, il libro di 
Bianconi et al., 2023, la presentazione del progetto presso la sede 
delle Nazioni Unite a New York) hanno rafforzato il tema della 
co-visione, testimoniandone i possibili esiti.

Le esperienze di ricerca e progettazione condivise dalle tesi vi 
hanno apportato un contributo importante, seppure in maniera 
differente l’una dall’altra: sono state occasione per sperimentare e 
approfondire lo scambio interdisciplinare tra il progetto architet-
tonico e del paesaggio, e tra le Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione (ITC) e i dati digitali 3D, i quali sono impiegati sia 
come mezzi di rappresentazione che come strumenti per la pro-
gettazione (e conseguente rigenerazione) dei territori studiati.

Riscontri dalle tesi dottorali

Le ricerche dottorali, RESETtling APPennines [4] e Ready-Ma-
de Model [5], vengono presentate nei due paragrafi seguenti, po-
nendo l’accento sull’integrazione metodologica che hanno appli-
cato nei confronti delle esperienze condivise. In questo senso 
possono essere intese come loro esito: sebbene differenti per sca-
la operativa e relativi strumenti di rappresentazione, entrambe 
sottendono l’approccio ‘esplorativo’ di B4R e integrano variamen-
te gli approcci ‘percettivo’ e ‘tecnologico’ alla rappresentazione 
del paesaggio e dell’architettura per il progetto appresi durante i 
due workshop.
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Promozione territoriale, valorizzazione del patrimonio culturale e 
trasformazione dello spazio dell’abitare per una rinascita resiliente 
dell’Appennino marchigiano

RESETtling APPennines approfondisce i temi della progettazio-
ne architettonica e della partecipazione, al fine di affrontare quelli 
che Horst W. J. Rittel e Melvin M. Webber (1973) definiscono wicked 
problems, ovvero problemi che mancano di chiarezza sia negli 
obiettivi che nelle soluzioni e che sono difficili da risolvere con un 
metodo specifico, proprio come avviene nell’area interna dell’Ap-
pennino Basso Pesarese e Anconetano. Il progetto architettonico 
diventa, quindi, parte integrante del processo di ricerca (Pietrzyk, 
2022) e l’uso delle ITC come strumento di rappresentazione del pae-
saggio e di partecipazione progettuale, permette di immaginare me-
todi di progettazione innovativi per consentire la rigenerazione del 
patrimonio e il coinvolgimento della comunità nelle aree interne. 

Il workshop Digital Heritage Design Thinking si è inserito perfet-
tamente in questo contesto: se da un lato la tesi ha fatto proprio l’o-
biettivo più generale del progetto RAILtoLAND [2], ossia la volontà di 
sfruttare il potenziale delle tecnologie digitali per la promozione del 
paesaggio e il raggiungimento di un pubblico più ampio (Quattrini et 
al., 2021); dall’altro, la nuvola di punti dell’ex convento di San France-
sco a Cagli, realizzata in occasione del workshop, nonché oggetto di 
studio della tesi di dottorato, è stata per la tesi un importante stimolo 
per continuare a lavorare sulla rappresentazione digitale e per appro-
fondire il rapporto multidisciplinare con il gruppo di ricerca DiStoRi 
Heritage dell’UnivPM. Se in una prima fase della ricerca, infatti, gli 
‘spazi potenziali’ (Di Leo, 2022) del comune di Cagli, erano stati appro-
fonditi mediante la realizzazione di panoramiche sferiche (Ferretti et 
al., 2021), l’acquisizione della nuvola di punti del San Francesco è sta-
ta utilizzata per la realizzazione di una mappa ‘reattiva’ (fig. 3): un 
ambiente virtuale incrementale e interattivo, altamente descrittivo, 
in grado di raccogliere dati e materiali utili alla progettazione e alla 
partecipazione. Uno strumento di rappresentazione, che diventa sia 
possibile mezzo di coinvolgimento dei cittadini che dispositivo inno-
vativo e interdisciplinare nei campi della progettazione architettoni-
ca e urbana e della rigenerazione del patrimonio (Ferretti et al., 
2022c). L’architettura si arricchisce attraverso strumenti che la ren-
dono sempre più responsiva, ne valorizzano le esperienze sensoriali 
e ne approfondiscono le informazioni (Perriccioli et al., 2021).

Infine, la partecipazione a Hortus Lizori ha permesso di osservare 
un caso comparabile a quello della ricerca dottorale sia per 
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l’approccio transcalare e interdisciplinare che per il rapporto instau-
ratosi tra ricercatori e attori locali; a Lizori questi ultimi hanno com-
preso l’importanza del supporto dell’università nel condurre il terri-
torio verso il raggiungimento di futuri più sostenibili e resilienti. I 
processi e le pratiche qui adottati, sono stati, dunque, una guida im-
portante per RESETtling APPennines, che ha il medesimo obiettivo: 
stimolare amministrazione e associazioni locali ad intraprendere 
un programma di azioni a lungo termine.

Ricostruzione virtuale di paesaggi montani 3D 
per la loro gestione, pianificazione e progettazione 
nella Provincia Autonoma di Trento
Nella cornice metodologica del Data Analytics Lifecycle (e.g., 

inquadramento del problema, comprensione e preparazione dei 
dati, analisi e modellazione, visualizzazione e distribuzione; With & 
Hipp, 2000), la ricerca dottorale Ready-Made Model raccoglie, testa 
e coordina procedure esistenti, più o meno consolidate, provenienti 
da campi diversi (e.g., geomatica, computer science, scienze fore-
stali) per la ricostruzione virtuale, a basso costo, di paesaggi 3D. Tali 
flussi di lavoro sono rivolti agli architetti del paesaggio perché uti-
lizzino i dati (geo)metrici per la gestione, pianificazione e progetta-
zione del paesaggio, secondo diverse scale di complessità. Infatti, 
se come ribadito recentemente il paesaggio è un mostro – compo-
sto “di membra e di parti eterogenee, appartenenti a generi e specie 
differenti” (Metta, 2022, p. 8) – in tal modo può essere concepita 

Fig. 3. Schermata 

della mappa ‘reattiva’ 

del complesso di San 

Francesco, Cagli (PU).
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anche la sua rappresentazione virtuale tridimensionale (intesa 
come ‘ripresentazione’, cioè mimesi delle forme apparenti), e mo-
struoso è il processo per la sua costruzione. Le sperimentazioni 
della ricerca dottorale sono condotte secondo tre obiettivi comple-
mentari, a tre scale di paesaggio (da quella del singolo albero a 
quella territoriale, applicando al paesaggio il noto paradigma ‘dal 
cucchiaio alla città’ di Ernesto Nathan Rogers) e quindi in tre diver-
si casi studio in Provincia di Trento (fig. 4): (1) sfruttare la disponi-
bilità di dati geospaziali aperti nelle valli di montagna, nel caso 
della Val di Sole (Chioni & Favargiotti, 2023); (2) digitalizzare la ge-
stione delle informazioni nelle foreste urbane, nel caso del Parco 
Universitario di Mesiano (Chioni et al. 2023a; Chioni et al., 2023b); e 
(3) valutare la varietà di strumenti per il rilievo digitale negli spazi 
pubblici aperti, nel caso di Piazza d’Arogno a Trento.

L’esperienza di B4R è stata sicuramente centrale per il primo 
obiettivo, con cui condivide anche il caso studio: contribuendo alla 
fase esplorativa, la tesi è partita dalla mappatura 2D degli asset dina-
mici della valle per estendersi alla modellazione geometrica 3D da 
dati acquisiti dall’alto (e.g., immagini satellitari, video da drone); le 
successive fasi del progetto B4R hanno permesso, in maniera 

Fig. 4. Panoramica 

delle sperimentazioni 

condotte in Trentino 

secondo tre obiettivi 

complementari, a tre 

scale di paesaggio.
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collaterale, di valutare l’efficacia di queste rappresentazioni digitali 
per la co-progettazione e co-visione del territorio. Le esperienze la-
boratoriali hanno contribuito invece maggiormente al raggiungi-
mento degli altri due obiettivi, la ricostruzione virtuale 3D a basso 
costo di una porzione di foresta urbana e la creazione di modelli di-
gitali esplorabili di un ambiente urbano. L’approccio altamente ‘tec-
nologico’ di Digital Heritage Design Thinking ha ispirato, anche per 
contrapposizione, le sperimentazioni in termini di acquisizione ed 
elaborazione a basso costo di nuvole di punti da fotogrammetria sfe-
rica e da sensori lidar inseriti nei recenti prodotti Apple; mentre l’ap-
proccio ‘percettivo’ di Hortus Lizori ha suggestionato le sperimenta-
zioni dei modelli digitali ottenuti in ambienti di realtà estesa (i.e., 
virtuale e aumentata), specialmente con l’ausilio di game engine.

Discussione e futuri sviluppi

Gli strumenti digitali (e non) per indagare, mappare e progettare 
i territori complessi e fragili studiati dalle ricerche di dottorato sono 
esplorati all’interno di un saldo impianto teorico-metodologico, 
quello del PRIN B4R, che funge loro da cornice. La partecipazione ai 
due workshop internazionali ha permesso alle due tesi – nelle dif-
ferenti scale di loro competenza – di valutare, validare e innovare 
l’approccio di B4R. Tutte le esperienze condivise hanno condotto a 
risultati di rilevanza internazionale e hanno provato che l’impiego 
delle ITC nella rappresentazione faciliti il dialogo tra attori prove-
nienti da ambiti differenti e la co-progettazione e co-visione del 
paesaggio e dell’architettura.

I due progetti di dottorato si mostrano complementari in meto-
di, mezzi, scale e obiettivi quali l’attivazione di processi condivisi e 
la nascita di concetti innovativi che fungano da supporto alle am-
ministrazioni locali per comprendere e affrontare i wicked pro-
blems e per generare una solida rete di centri minori. L’introduzio-
ne di una nuova lettura delle aree interne e, di conseguenza, di un 
nuovo modo per (ri)attivarle, le pone nelle condizioni di poter dive-
nire generatrici di innovazione culturale, sociale e tecnologica, in 
linea con l’idea di circolarità promossa dal New European Bau-
haus. Gli strumenti digitali, dinamici e responsivi qui presentati 
vengono proposti come supporto ad una progettazione 
architettonica e paesaggistica davvero informata e partecipata, che 
coinvolga i cittadini anche come prosumer (sia produttori che 
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consumatori) di dati, contribuendo ad aumentare la resilienza so-
cio-spaziale delle aree interne verso il raggiungimento degli obiet-
tivi globali di Sviluppo Sostenibile e locali della Strategia Nazionale 
per le Aree Interne.

I futuri sviluppi di queste ricerche potranno riguardare l’effetti-
va messa in pratica, in territori marginali selezionati, delle metodo-
logie e delle procedure elaborate dalle tesi per la rappresentazione 
del paesaggio e dell’architettura: lo sviluppo e la validazione (neces-
saria prima dell’utilizzo da parte di un pubblico generalista) delle 
applicazioni, insieme al coinvolgimento di amministrazione e cit-
tadini, richiedono infatti tempi lunghi che superano la durata nor-
male di un corso di dottorato.

Note

[1] “B4R–Branding4Resilience. Tourist Infrastructu-

re as a Tool to Enhance Small Villages by Drawing Resi-

lient Communities and New Open Habitats” (Numero 

progetto: 201735N7HP) è un progetto di ricerca di rile-

vante interesse nazionale (PRIN 2017 – Linea Giovani) 

finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca 

(MUR) italiano per il triennio 2020-2023. Il progetto è co-

ordinato dall’Università Politecnica delle Marche (coor-

dinatrice Maddalena Ferretti) e coinvolge come partner 

l’Università degli Studi di Palermo, l’Università degli 

Studi di Trento e il Politecnico di Torino. Per maggiori 

informazioni: www.branding4resilience.it.

[2] Digital Heritage Design Thinking è un workshop 

internazionale svoltosi a Cagli (PU) dal 14 al 18 giugno 

2022 e organizzato all’interno del progetto “RAILtoLAND. 

Collaborative platform to design innovative tools for 

communicating European cultural landscapes from the 

train” co-finanziato dal programma Erasmus+ KA203 

per il triennio 2019-2022. Il progetto è coordinato dall’U-

niversidad Politécnica de Madrid (coordinatrice Ana 

Belen Berrocal Menarguez) e coinvolge come partner 

l’Università Politecnica delle Marche, l’Université Gu-

stave Eiffel, l’Universidad Autónoma de Madrid, il Cen-

tro de Computação Gráfica, l’Union Internationale des 

Chemins de fer, il Comboios de Portugal e Renfe. Per 

maggiori informazioni: https://railtoland.eu/.

[3] Hortus Lizori è un workshop internazionale di 

Rappresentazione del Paesaggio per le scuole di dotto-

rato europee che si è tenuto dal 6 al 9 luglio 2022 a 

Campello sul Clitunno (PG) con la finalità di valorizzare 

Ringraziamenti.

Le autrici ringraziano le loro supervisor, la Prof.ssa 

Sara Favargiotti e la Prof.ssa Giovanna A. Massari 

(Università di Trento), e la Prof.ssa Maddalena 

Ferretti e la Prof.ssa Ramona Quattrini (Università 

Politecnica delle Marche) per il loro fondamentale 

contributo allo sviluppo e all’esito delle ricerche di 

dottorato su cui si basa questo contributo e, più 

specificatamente, per la revisione di questo testo. Il 

presente contributo è stato elaborato collettivamente 

dalle autrici, con l’eccezione dei paragrafi RESETtling 

APPennines e Ready-Made Model che sono da 

attribuire rispettivamente a B.D.L. e C.C.
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